
Cinema 
Nuovo film 

E Argento 
ci ripensa: 
gira in Italia 

• MILANO. Altro che sindrome di 
Stendhal Altro cita turbamento 
dell'arte, come Freud definiva il 
grado di sofferenza fisica che a vol
te si pud provare davanti ad un ca
polavoro. Quando ha visto il Mu
seo di Phoenix, Dario Argento si è 
sentito male. Ma per altri molivi. 
•Avevano quattro statuette indiane, 
anche brutte e dei quadri schifosi. 
Come avrei potuto girare fi un film 
sulla bellezza e il dolore dell'arte?». 
A domanda è seguita risposta: -La 
sindrome di Stendhal la girerà in 
Italia. A Firenze. In (ondo la sce
neggiatura l'ho scritta proprio pen
sando alla Galleria degli Uflizi, a 
Venezia. E la protagonista sarà mia 
figlia Asia». 

Mei foyer della multisala milane
se Odeon. Dario Argento cambia 
le carte in tavola. Addio ai progetti 
dell'altro giorno. Addio anche al 
vecchio cast: Bridge! Fonda ("Sa-

Cache se fossi riuscito a girare in 
a non l'avrei scritturatalo e Joe 

Mantegna, «E stato un "colpo di 
mano". Ho chiesto a Mediassi 
(Berlusconi CommunJcations, 
ndr) se poteva produrre da sola il 
film. Hanno risposto di si ed è co
minciala la nuova avventura». Sen
za colpo ferire, o quasi. Mollemen
te appoggialo alla spalliera di un 
divano, Argento, ripensa al passa
to. Con II fere svagato di chi corre 
Indietro nei ricordi soltanto per do
vere di cronaca, "Non ero mai stato 
vcrajnento convinto dell'ambien
tazione americana del film. La sto
ria è una storia Italiana, Italiana è la 
storia personale della protagoni
sta: una poliziotta, nata in provin
cia, a Viterbo, una ciua influenzata 
dalla presenza dell'arte etnisca. 
Trasferte tutto In America avrebbe 
avuto poco senso». A Phoenix, poi, 
In mezzo alle statuette indiane! 

Meglio pensare all'Amo, a Santa 
Ciuco (dove Stendhal hi colto da 
malore), al libro di Graziella Ma-
gherint che ha ispirato 11 lilm, alle 
•confessioni» delle sessanta persó
ne Che la psicologa ha raccontato 
o che narrano -dell'effetto che la> 
l'incontro ravvicinato con i quadri 
di Bruegel. Rembrandt, BotUceJII, 
De Olitila. Meglio l'Italia, Insom
ma. Costa meno, è pia vicina. 
•Spero di avere il permesso per la
vorare all'Interno degli Ullizt, Mi 
piacerebbe girare anche a Parigi. 
Ho latto dei sopralluoghi al Louvre, 
Entravo la mattina e ne uscivo la 
sera, come un Impiegato, Al quinto 
giorno mi hanno arrestato. Crede
vano tossi un vandalo o un ladro. 
Por 1 sopralluoghi che ho Intenzio
ne di fare a Firenze ho avvertito pri
ma la Soprintendenza». Non si sa 
mai, 

Ma al di la degli aneddoti, anche 
dtvertenli,ùisi*n»Aomediitendftaf, 
cosa sortì? •£ l'auxnlum di una 
egente di potata, incaricata ttì inda
gare su alcuni casi di violenza ses
suale. A Firenze, la ragazza resterà 
turbata dalla iasione del Volo di Ica-
io di Bruegel. E da quel momento 
la sua vita sarà attraversata da allu
cinazioni e visioni. Addirittura arri
verà ad "assumere" i caratteri di al
tre cinque persone». In poche pa
role sarà un «film de paura»? -Cru
dele. Sara un lilm molto crudele. 
Forse II mio film più forte. Perla co
lonna sonora, mi piacerebbe recu
perare del brani della tradizione 
Italiano: canzoni popolari, canti 
delle mondine. Rielaborati, pero». 
Sorride Dario Argento. E già pensa 
al primo ciak, probabilmente a 
maggio. Il resto non conta, com
preso Il film che Banana Yoshimo-
to gli ha chiesto di realizzare da un 
suo romanzo. -Vedremo, L'idea mi 
piace, Ma adesso non posso». 

Da ieri a Roma la grande esposizione dedicata al regista scomparso 
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Tutto-Fellini in mostra 
(e fioccano le sorprese) 
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Si è inaugurala ieri, nel gramo in cui avrebbe compiuto 
settaritacinque anni, al Palazzo della Civiltà all'Eur, la mo
stra itinerante dedicala a Federico Fellini. L'esposizione 
rimarrà a Roma fino a) 26 marzo. Per proseguire poi a Ber
l ino, Los Angeles, New York, Tokio. Una grande massa d i 
materiali scritti, di fotografie, di schizzi, bóezelt i Nonché, 
oggetti d i scena, locandine, e i f i lm stessi. La mostra apre 
le celebrazioni per i «100 anni del cinema». 
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• ROMA. «Il tempo per me è im
mobile. Ho la sensazione di essere 
venuto al mondo a ventidue, venti
tré anni, e che da allora non mi sia 
successo niente. Da quando sono 
entrato in un teatro di posa non ne 
sono mai uscito. Ito fatto sempre le 
stesse cose, un anno e entrato nel
l'altro inavvertitamente, come In 
un lunghissimo lilm,..». Sono le pri
me parole di Fellini poste all'inizio 
della mostra a lui dedicata che si è 
aperta ieri a Roma. Una grande 
esposizione, che [orse lanista rimi-
nese avrebbe gradito come regalo 
di compleanno: che ieri avrebbe 
compiuto settantacinque anni. Gli 
sarebbe piaciuta, perchè l'itinera
rio è fantasioso e suggestivo, alle
grie pieno di colori, di sorprese, di 
trovate. E, introducendoci nel suo 
mondo «multimediale», un po' ci ta 
intendere cosa fosse quel «lunghis
simo filmiche è stala !a vita di Felli
ni artista. 

In bilico su un nero piano incli
nato, una serie di oggetti battuti 
dalla luce emergono dal buio: so
no i costumi caìdìnalizi dai colori 
accesi di Roma, il modello di un 
transatlantico per La nane va, gi
gantesche teste femminili di carta
pesta per La città delle donne. L'im
patto è spettacolare, questi oggetti-
-tracce evocano bene il mondo di 
Fellini nel quale all'improvviso ci 
troviamo immersi. Per passare su

bito dopo a spazi che hanno biso
gno di una maggiore attenzione, di 
una «lettura» allenta da parte del vi
sitatore, Che può cosi ripercorrere 
tutta la camera del regista, colla in 
un'infinità di particolari, e intrec
ciala ai vari momenti della sua vita. 
E cosi lo vediamo ritratto con i suoi 
amici, con i collaboratori, gli attori, 
con la Masina, Tante le immagini 
con Marcello Maslroiannl. E poi t e 
Tullio Pirelli, Ennio Fiatano, Pier 
Paolo Pasolini,.. Mentre un capito
lo a parte è dedicato alla collabo
razione con Nino Rota, di cut sono 
esposte anche alcune partiture au
tografe. 

Ma ecco un grazioso biglietto di
segnato da Fellini per partecipare 
la nascita di Federìchino, nato il 23 
marzo nel '45 e morto due settima
ne dopo. L'unico figlio che ebbero 
Federico e Gulietta Masina. 

La moslia procede per sezioni. 
Dopo quella, in posizione piuttosto 
centrale, dedicata alle donne, si 
approda al «Fellini umorista». Si ur
inava Fellas o Federico. E dagli 
schizzi, dalle vignette e dalle pagi
ne dei giornaletti cui collabora {Il 
Conierino dei Piccoli, 420. Mar-
cAurelìo, 7rowKo). appare con 
evidenza quella sua vena ricca di 
baldanza e di umori diversi, di vo
glia di sorridere e di ironia, con cui 
Fellini si avvicinava alle cose. Pro
cedendo (il consiglio èdi farlo len

tamente, ce troppo da vedere eda 
gustare) ci si imbatte in una mini
serie di vignette Intitolala / due 
compagni che ironizza sulla nostra 
testata e sui comunisti di un'epoca 
lonlana. Un esempio? Due com
pagni» s'incontrano sotto la piog
gia. Piove tanti), che sono immersi 
nell'acqua fino alla cintura. Uno ha 
l'Unita in mano. Le battute; «Com
pagno, piove». «Compagno. nell'I/-
rató non c'È scritto". «Compagno. 
hai ragione. Chiudo l'ombrello. Vi
va Togliatti!». 

E poi troviamo il libro dei sogni. 
Anche qui tanti disegni di sua ma
no, mescolati ad appunti scritti. 
con cui aveva l'abitudine di rac
contare le proprie avventure not
turne. Un'attività che andò avanti 
per più di ventanni, lino a quando 
l'insonnia lo costrinse ai sonniferi. 
E a chiudere II Ilio diretto con il suo 
mondo onirico. 

Troviamo i film di Fellini riuniti 
nel salone del Palazzo delle Fonta
ne. All'entrata, incastonati in un 
ciak gigante, le cinque statuette 
dell'Oscar. Al di la, un alno piano 
inclinato verso chi entra sostiene 
ventitré schermi-video su cui pas
sano ininterrottamente gli altret
tanti film che compongono l'opera 
di Federico Fellini. Sotto al piano 
nero, ogni film ha un suo spazio 
per raccontarne la storia: oggetti 
sopravvissuti al tempo, loto di sce
na, locandine. E si passa sodo una 
fitta pioggia ancora... di locandine. 
Che una volta etano, prima della 
tv, l'anima della pubblicità cine-
maiogralica. 

Uscendo dalla mostra ci si lascia 
alle spalle il Palazzo della Civiltà 
Ai suoi primi piani, dietro le fine
stre. fa occhiolino la grande sago
ma del transatlantico Rex. Quello 
stesso che, procedendo illuminato 
nella notte, (a sognare incantanti 
tutti i personaggi di Amarcord- Con 
loro, idealmente, per un po', conti
nuiamo a sognare anche noi. 

Predatori in miniatura 

U NA VOLTA, FILM del genere erano la «media» del cinema ameri
cano. Oggi, un po' perchè ha realizzato incassi stratosferici negli 
Usa, risollevando le sorti commerciali del produttore Mario Kas-

sar (Rombo, per intenderci); un po'perchè è diletto da un tedesco (Ro
land Emmerich}, ecco che Slargate si trasforma in un evento. Fissiamo 
anche stare ai gioco. Slargateti un balocco fantascientilicoche funziona 
piuttosto bene. Ma se qualcuno di voi ci trova dentro un'idea originale, ce 
lo faccia sapete. Faremo pubblica ammenda. SMnjow è in realtà un'ope
ra di straordinario sincretismo. Ovvero, una «cosa» che rubacchia sugge
stioni e spunti un po' dappertutto, per poi amalgamarti con abilità degna 
di uno crWda ristorante intemazionale. Prendete un pizzico di Le miniere 
di ReSalomone, aggiungeteci robuste dosi di «fantascienza scientifica» al
la Peter Kobsimo (quello di Astronavi sulla preistoria, ricontale?), una 
collezione di cartoline egiziane con Sfinse e Piramidi, una - non confes
sata-consulenza artistica di Enki Biktl e di alni illustri fumettisti, una sce
neggiatura alla Aliens... e sono solo gli ingredienti principali! Diente di 
mate, sia chiaro: film celeberrimi come Guerre sfeNarie /predatoridell'Ar
ca perdutasi basano sulla stessa filosofia. Ovvero, la filosofia del centone. 

Ecco dunque che il giovane egittologo sfigato James Spader viene 
contattato da una misteriosa mecenate per risolvere un quiz angoscioso. 
Anni prima, il babbo della riccona areva fatto la scoperta del secolo, te
nuta fio qui segreta: un gigantesco anello di materiale sconosciuto rinve
nuto sotto una delle piramidi egizie. L'anello sembrerebbe essere un pas
saggio. lo «stargate» («porta delle stelle») che permette di entrare in con
tatto con pianeti alieni. Ma per metterlo in lunzbne bisogna decilrare in 
modo correrlo una serie di geroglifici che sono incisi sul l'enorme cerchio. 
Si, avete capito lutto: Il giovane egittologo ci riesce e, con una squadra di 
marine; stupidolti comandati dal colonnello Kurt Russell (l'ex Jena Pliss-
keyora lotta dalla partedeltoStato.il tempo passa anche per lui), attra
versa I anello e parte in missione. 

Dall'altra parte dell'anello, apparentemente, c'è l'Egitto: sabbia, sole, 
piramidi. Ma in cielo ci sono tre lune e questa, per qualunque lettore di 
fantascienza, è una prova inconfutabile! Siamo su un altro pianeta, dove i 
nostri eroi incontrano ben presto buffi esseri molto simili agli uomini: ulta 

popolazione un po' straccionache 
Slargata vive in una casuali che, massi, fa 
Regia RolardEirmrloh tanto S i l f i o dM&en. Subito do-
Sceneggiatura OunDwIln pò arrivano i Cattivi: la loto astro-

RotondEmnwtich nave si appoggia sulla punta della 
Fotografia^ Kari L i c i t a * pnamide, e nei sotterranei appalo-

D t a a » ? ' - : : : : : : : : : : : : « ! a * a « " ° s ! ^ r L 8 T , t Ì ^ c o n c t a t ì * " 
Pirtoiagol «d InMrprrt nK " d l ° «nubi Scopriamo, grazie 
Jackson ,. JinHSaaoar alla scienza dell'egittologo unita 
il colonnello KurtRoMM alla memoria dei nati», che sono 
«dioRa JIJWDWIWMK una stirpe di immollali; che sono 
MRano: AMra. ttolroatol stati loto, millenni prima, a depor-
j j°"*c***°>*—"**• ™™«*. » • are dalla Terra la genie che popo-
_ i _ ! la il pianeta, per usarli come schia

vi; che sono comandati da una sor
ta di divinità che si chiama, pensa
te un po'. Ra (il dio egiziano del 
sole: è Jave Davidson, già Inqule-
tante Moglie del soldato); eQhe so
no dei fottuti imperialisti, abituati a 
Uranneggiaré questi poveracci che. 
pian piano, somigliano sempre più 
ai palestinesi... 

Il tinaie è assolutamente ovvio: i 
marines si alleano con i villici e 
(anno a pezzi i sedicenti dei, anche 
se sulle scelte finali del nostro 
scienziatucoto e del truce colon
netta vi regaliamo un pizzico di mi-
,stero. C'è anche un piccolo mes
saggio terzomondista, nell'allean
za fra. l'esercito yankee e una |to-
polazione che ricorda troppo le 
genti arabe per non alludere al Me
dio Oriente, a, Slargate^ anche un 
film politimlly amect, ma soprat
tutto è spettacolare al punto giusto 
e Roland Emmerich gira benone; 
suspense ed emozioni garantite, 
portateci i ragazzini e rilassatevi. 
Magari vi divertirete. 

Va*Dairmtn*TBMC0f> [AiMnoCrtnaO 

IL MODELLO, insuperabile, re
di Ritorno al futuro dì Zemec-

„ „ 1 . „ ì . „ „ , _ „ kis, magari con una spruzzata fan-
ScllUl n e l t e i I l D O lascientifica in più .stile Stallone dì 

* Demolilion Man. Eroe muscolare 
approdato al giro che conta. Il bel-

Thnccop. tndaglna del futuro ga Jean-Claude Van Damme ha 
Regia M a r i * » » * * ? > * ,a"? ^ P " ^ ™ " . *nza 
Soanoggiatura Mtcaflk***!*»» smettere ovviamente di menar le 

Marti VwtHWn mani: e Cosi in questo nuovo rime-
Fotogralia PMrn>MM «W 'ra una mossa e l'altra di arti 
Musiche Mirti Munì marziali, si propone come uno 
Nazionalità .U*a,1IM sbirro del futuro prossimo venturo 
Durata , IMmUmH rimasto vedovo della moglie ama-
ParMflanladlittriKMl tlsslma. I viaggi nel tempo non so-
J"8"18 ' JeaifrCtaudi * • • Dani» no certo una novità al cinema, sic-
" 2 r n b " " " " • • * " che diventa sempre più difficile in-
J T ^ i ""à^rVL ventarsi qualcosa di nuovo, di «non 
YoTotitirS; ^ ^ ' ^O*- 0neS,° ^ i 3 " 0 *> '<">"•-

scienza {Capricorn One, Atmosfera 
Zero, nonché l'infelice seguito di 2001 Odissea nello spazio), Peter 
Hyams aggiorna il "genere- in chiave fumettistica immaginando che nel 
2004 la Commissione di Conirollo nel Tempo si trovi ad affrontare un 
nuovo tipo di criminalità organizzata. Arricchir» è facile agli albori dei 
nuovo millennio; basta immergersi nel passato non troppo lontano, rapi
nare qualche carico d'oro o speculare in Borsa, e tornarsene col bollino 
in tasca. Ma le cose si complicano se a pilotare l'andirivieni nel tempo è 
un aggressivo senatore aspirante presidente degli Usa, «Le elezioni si vìn
cono con le televisioni, e per questo ci vogliono motti soldi», ghigna il cor
rotto McComb. assaporando la vittoria come il nostro Berlusconi. Tapino: 
non sa di avere di fronte il coriaceo Man Walker. una specie di Cullaghan 
rinforzato espetto in viaggi a ritroso. 

Naturalmente, il copione imbroglia e ingarbuglia la faccenda, proiet
tando il detective in due o tre epoche diverse, in modo da riacctuffare II 
passato per condizionare il presente (che dite, riuscirà a far rivivere la 
mogliettina?). Il tutto grazie a una macchina ingegnosa che non dispia
cerebbe al dottor Wells; un missile biposto con le mote elio sfonda la sfe
ra del tempo t però l'arrivo a destinazione si porta dietro sempre quaklle 
imprecisione). Fedele ai corredo di prodezze acrobatiche che l'hanno 
reso famoso, come quella spaccala in sospensione, il trenlenne Van 
Damme scompare nel paragone col senile Sean Connerv di Atitiastera 
Zero, ma nell'insieme si difende benone: sarà l'impianto più ricco del so
lito della produzione, l'efficacia degli effetti speciali, la scelta delle epo
che (la Guerra di Secessione, il crollo di Wall Street del 29], Basta che 
non gli chiedano di lare il brillante: con quella faccia che si ritrova non 
può lare ciò die vuole. (MubMt Maitml] 
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